SUM ...ERGO COGITO
( sono... dunque penso )
“ Sono dunque penso “ , questa affermazione, esattamente contraria alla  nota esposizione cartesiana “ cogito ergo sum “, penso dunque sono, è evidente già alla nascita quando il pensiero del bambino si plasma giorno dopo giorno, all’interno del suo corpo. Ma cerchiamo di capire meglio.

Il cervello non può essere studiato senza tenere conto dell’organismo a cui appartiene, senza tenere conto dei suoi rapporti con l’ambiente, senza considerare che esiste assieme alle emozioni e ai sentimenti.

La separazione mente – corpo è l’errore di Cartesio. Errore inevitabile se conosciamo la  dolorosa storia che lo portò alla negazione del corpo: Cartesio neonato che, come naturalmente accade ad ogni bambino, tende le braccia alla ricerca della  propria madre. Madre che invece non c'è perchè morta  subito dopo il parto. Il futuro filosofo deve negare il proprio corpo e metterlo al servizio della mente, per non soffrire e per difendere la sua sopravvivenza.
Le emozioni e i sentimenti, le nostre parole interne, accompagnano le aspettative e le decisioni che siamo portati a prendere.

Cartesio ha lacerato l’uomo in anima ( res cogitans ) e corpo ( res extensa ) e la scienza, consapevole che il suo potere e la sua efficacia si estendono esclusivamente nell’ordine misurabile della res extensa, è costretta a ridurre lo psichico ad apparato cerebrale e ad ordine pulsionale. Ciò che ne nasce è una psicologia che spiega e non una psicologia che comprende.

L’orientamento di Cartesio ha avuto come conseguenza quello di emarginare la mente dal campo della ricerca biologica, mentre nei modelli attuali la coscienza viene studiata in funzione dell’organismo e dell’oggetto, insieme alle relazioni che si sviluppano nel corso delle loro interazioni.

La coscienza, cioè, consiste nella costruzione di conoscenze rispetto all’organismo che entra in relazione con l’oggetto che, coinvolto nella relazione, causa un cambiamento nell’oggetto.

Quindi coscienza ed emozioni non sono separabili, poiché la prima è indissolubilmente legata al sentimento del corpo. 

Più semplicemente diciamo che l’esistenza di un pensiero puro ( alla base del cogito ergo sum cartesiano ) non ha riscontro nella realtà in quanto è impossibile che non vi sia l’influenza delle emozioni e dei sentimenti.

L’errore di Cartesio è stato quello di non capire  che la razionalità non è indipendente dalla regolazione biologica e che le emozioni e i sentimenti sono in grado di condizionare fortemente ( spesso anche a nostra insaputa ) le nostre scelte e le nostre convinzioni. 

Ciò che sappiamo della realtà esterna ci giunge per opera del corpo, attraverso rappresentazioni delle sue perturbazioni.

Spinoza intuì lo stretto legame esistente fra il corpo e la mente, e questo lo portò a capire che l’oggetto dell’idea costituente la mente umana è il corpo e che 

mente e corpo appartengono ad una unica sostanza e che emozioni e sentimenti 

appartengono ad un unico processo.

Per primo si attiva il meccanismo della emozione che produce una mappa cerebrale, quindi una immagine mentale dello stato dell’organismo che ne risulta, cioè il sentimento.
All’origine del sentimento vi è dunque il corpo e i sentimenti non sono altro che la percezione di uno stato corporeo, cui talvolta si aggiunge la percezione di uno stato della mente. 
Quella che forse manca in Spinoza è la considerazione dell'aspetto sociale.

L’integrazione del corpo con il cervello crea l’organismo considerato nella sua totalità all’interno dell’ambiente in cui vive.

L’interazione con l’ambiente, infatti, genera non solo risposte esterne (comportamenti) ma anche risposte interne che sono a loro volta alla base della mente.

Il cervello ha una mente solo se possiede “ la capacità di dispiegare immagini internamente e di ordinarle in un processo chiamato pensiero “.

Qual è il vantaggio di considerare la mente nella prospettiva del corpo, invece che in quella del solo cervello ? 

Il vantaggio è che possiamo dare una spiegazione razionale della mente che invece non otterremmo se la considerassimo unicamente in relazione al cervello. 

La mente esiste per il corpo ed è impegnata a raccontare la storia degli eventi che interessano il corpo e si serve di quella storia per strutturare nel modo migliore la vita dell’organismo nel suo complesso.

In conclusione si capovolge l’affermazione cartesiana “ cogito ergo sum “ dimostrando come la vita della mente emerga da quella del corpo.

Le emozioni sono risposte involontarie che compaiono precocemente nella vita dell’organismo e i sentimenti sono mappe e immagini con le quali il cervello rappresenta le proprie risposte agli stimoli emozionali endogeni ed esogeni.

Sia le emozioni che i sentimenti sono  inseparabili nel nostro modo di accogliere la realtà ed inoltre  non possiamo sopravvivere senza le emozioni sociali che si sono evolute dentro di noi.

In ogni istante il sistema nervoso costruisce nel cervello le mappe del corpo e dell’ambiente che lo circonda e della sua storia.

Per cui la rappresentazione che ci veniva insegnata alle scuole di medicina dell’homunculus motorius insediato nel cranio, come un occhio interiore statico, perde di significato e viene sostituito  da un flusso di segnali in continuo divenire, che daranno vita a loro volta alle idee circa le cose e circa noi stessi.
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